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PROCESSO VERBALE 
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Anno i85l, e questo di ig del iMese di 
Novembre. 

A forma degli avvisi fatti inserire dal Con- 
siglio Dirigente nel Monitore Toscano del 9 Otto- 
bre i85i di N. 233, e del dì 8 Novembre corrente 
di N.* 258, col primo dei quali fu intimata per 
questa mattina 19 Novembre detto, la straordina- 
ria Adunanza generale degli Azionisti della So- 
cietà Anonima della Strada Ferrata Leopolda, da 
tenersi in ordine alla deliberazione del Consiglio 
Dirigente del primo Ottobre prossimo passato; e 
col secondo ne furono stabilite le norme, Torà, 
ed il locale nella sala della sua Direzione esistente 
nella Stazione della suddetta Strada Ferrata, posta 
presso le mura di Firenze in prossimità della Porta 
al Prato. 
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Aperto detto locale alle ore otto antimeridia- 
ne coir intervento , ed assistenza dei due sotto- 
scritti Notari Dott. Giovanni Viscontini, e Dome- 
nico Biagi , fu dato principio air ammissione delle 
persone, che possedevano le Azioni, e questa am- 
missione fu proseguita fino alle ore dieci e un 
quarto, ed alla quale assistè il Notaro Domenico 
Biagi. 

Quindi fu dato principio all'Adunanza col- 
T intervento degl'individui componenti il Consiglio 
Dirigente. 

Siffff. Levi Cav. Giacomo ff. di Preside** 

„ Mangani Doli. Tommaio Segretario 

„ Peruzzi Cav. Ubaldino 
. „ Pappudofl* Giovanni 

„ Ziegler Alberto 

„ Philipson Abramo 

( mancante il Sig. Schmltz Carlo Presidente , es- 
sendo per affari impedito), e coli' intervento de- 
gl'individui componenti la Direzione nelle per- 
sone dei ' 

ftìffg. Hoppner Guglielmo Direttore 
99 menu G* Giacomo A$u$s. Provveditore 

(mancante il Sig. Sehmltz Giovanni Assessore 
Cassiere, per avere presentato la sua renunzia a 
detta carica, conforme fu avvisato nel Monitore 
Toscano dello scorso giorno N.° 267. 

E coli' assistenza , ed intervento dei preno- 
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minati Notari Dott. Giovanni Viscontini, e Do- 
menico Biagi. * s 

Al seguito deir invito fattone dal Sig. Presi- 
dente i due Notari Dottor Giovanni Viscontini, 
e Domenico Biagi dichiarano essere intervenuti 
N. # 52 individui formalmente ammessi all'Adu- 
nanza stessa, possessori nel totale di N.° 8436 
Azioni, aventi diritto a N. 84 1 Voti, come re- 
sultava dal Processo Verbale di Ammissione re- 
datto da detto Notaro Domenico Biagi. 

Il Sig. Presidente avendo quindi dichiarato 
essere l'Adunanza legalmente costituita, le venne 
dato principio colla lettura fatta sul di Lui invito 
dal Notaro Domenico Biagi degli Articoli inseriti 
nel Monitore Toscano di N. 233, 258 e 267 del cor- 
rente anno. Dopo di che P altro Notaro Dottor 
Giovanni Viscontini sempre dietro invito del Sig. 
Presidente diede lettura degli Articoli fa 43 44 
45 4^ 47 48 49 5o, e 61 dei vigenti Statuti So- 
ciali riformati. 

Successivamente il Presidente procede alla 
lettura di un Discorso analogo. Dopoché I i stesso 
Sig. Presidente fece lettura di diverse Proposizio- 
ni, che erano state comunicate in stampa ai Socj 
intervenuti al momento della loro ammissione, le 
quali proposizioni sono le appresso: 
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PRIMA PROPOSIZIONE 

» L'Adunanza generale incarica il Presidente, 
» ed il Segretario del Consiglio Dirigente, di r*- 
» carsi ad umiliare al Regio Trono i ringrazia- 
» menti degli Azionisti pella concessione accor- , 
» data alla Società da S. A. L e R. il Granduca 
» col Sovrano Decreto del dì a5 Ottobre i85i. » 

Nessuno volendo discutere su tale proposi- , 
zione, il Presidente dichiarò che la votazione po- , 
teva aver luogo per mezzo di alzarsi e rimaner 
seduti; e dichiarò pure che chi l'avrebbe appro- 
vata sarebbe rimasto seduto, e chi V avesse voluta 
rigettare si sarebbe alzato. 

Quindi i Notari assistenti all'Adunanza aven- 
do verificato, e dichiarato che ni uno dei Soq 
intervenuti si era alzato, il Sig. Presidente pro- 
clamò che la prima Proposizione era approvata 
alla unanimità. 

Il Sig. Presidente procedè alla lettura della 
seconda Proposizione concepita nei termini che 
appresso. 

SECONDA PROPOSIZIONE 

» La Società accorda al Sig. Federigo Scotti 
» la riabilitazione, e remissione in buon giorno ' 
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» delle promesse d'Azione segnate di N. i848, 
• 1849, 244i,2633, 2675, 3402, 34o3, 353i,6oo7, 
» 601 1, ritenuto che da infortunio, e da assoluto 
» impedimento provenne il ritardato versamento 
» relativo alle dette Azioni, e che già fu depo- 
» sitato P importare di tal versamento; a condi- 
ci zione che nei modi e forme legali faccia rico- 
» noscere in Toscana la eseguibilità della senten- 
» za di Vienna , che quelle dichiarò ammortiz- 
» zate. » E quindi referì che il Consiglio Dirigente 
aveva ricevute giustificazioni stragiudiciali tali da 
indurre la morale convinzione dell'avvenuto in- 
fortunio conforme richiedevasi nella deliberazione 
in proposito della passata Adunanza generale del 
1. Ottobre i85i. 

Sopra questa Proposizione seconda fu dal Sig. 
Presidente dichiarata aperta la discussione. 

Niuno degli Azionisti nè della Direzione aven- 
do chiesto la parola , sebbene a ciò stati dal Pre- 
sidente invitati prima gli uni, e quindi gli altri, 
lo stesso Sig. Presidente dichiarò che questa se- 
conda Proposizione approvata la prima volta nella 
precedente Adunanza generale ordinaria, doveva 
essere approvata nuovamente con tre quarti di voti 
degli intervenuti. 

Dichiarò egualmente che la votazione poteva 
aver luogo per mezzo di alzarsi, e rimaner seduti 
tutte le volte che potesse supporsi unanimità , o 
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quasi unanimità negli intervenuti, e semprechè sei 
fra i votanti non avessero chiesto che si proce- 
desse ai voti per mezzo di palle. 

Nessuno avendo domandato la votazione per 
mezzo di palle , fu proceduto a votare la suddetta 
seconda Proposizione per mezzo di alzata e se- 
duta , previa la solita dichiarazione , che chi P a- 
vrebbe approvata sarebbe rimasto seduto, e chi 
P avesse voluta rigettare si sarebbe alzato. 

Verificatosi dai Notari che niuno dei Spci in- 
tervenuti erasi alzato, il Sig. Presidente dichiarò 
che la seconda Proposizione era stata approvata 
alla unanimità. 

In seguito il Sig. Presidente procede alla let- 
tura della terza Proposizione concepita nei ter- 
mini che appresso. 

• * 

TERZA PROPOSIZIONE 

» Il Consiglio Dirigente è autorizzato alla ri- 

• 

» tenzione di una tenue somma sugli utili netti 
» semestrali a titolo di fondo di riserva, o pre- 
» videnza, con cui far fronte alle spese straordi- 
» narie, ed impreviste, che potessero occorrere 
» pel mantenimento e pel servizio attivo della 
» Strada Ferrata. 

' » Questa ritenzione non potrà esser maggiore 
» di un due per cento sugli utili netti. 
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» I fondi che di mano in mano verranno così 
» ritenuti per riserva , saranno accreditati dell' an- 
» nuo frutto del 4 per cento. 

» La somma raccolta per riserva, fra capitale 
» e frutti , non potrà eccedere , compresa la cifra 
» già provvisoriamente cumulata per questo tito- 
» lo , le £ 3oo,ooo , al di là delle quali non do- 
» vrà aver luogo alcuna ritenzione. 

» Ogni qualvolta per le spese, a cui deve 
» far fronte sia stata in tutto, o in parte esau- 
» rita la somma anzidetta, dovrà rinnovarsi la 
» ritenzione; e parimente dovrà cessare non ap- 
» pena la riserva torni a raggiungere la cifra delle 
» £ 3oo,ooo. 

Sopra questa Proposizione terza fu dal Sig. 
Presidente dichiarata aperta la discussione. 

Domandata la parola dal Sig. Sen. Cav. Priore 
Emanuelle Fenzi, e questa accordatagli, combat- 
tè la detta proposizione, osservando che nello 
stato attuale della Società, la riserva non era ne- 
cessaria, perchè coir incasso di due mesi potevano 
sempre ottenersi le £ 3oo,ooo. che si domanda- 
vano , e che non era facile che una spesa così in- 
gente si verificasse ; e verificandosi era meglio dare 
in un semestre dieci lire per Azione di meno di 
reparto , che diminuire subito i reparti agli Azio- 
nisti per un caso contingibile. Osservò infine che 
questa Proposizione non stava in armonia colla 
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« 

successiva Proposizioue quarta , che era la più im- 
portante , anzi la causale della presente adunanza 
generale. 

Il Sig. Presidente replicò che la ritenzione 
semestrale era molto tenue , che la cifra delle 
£ 3oo,ooo era il maximum della riserva, che oc- 
correvano molti anni per formarla , e che credeva 
necessario di adottare tale proposizione; e soltanto 
se fosse piaciuto ai Soci di diminuirne la cifra , 
si rimetteva a quello fosse stato deliberato. 

Il Sig. Senatore Cav. Priore Fenzi insistè in 
dette sue osservazioni , poiché non credeva pru- 
denziale il tenere una somma morta in cassa , quale 
coir andare degli anni non poteva prevedersi co- 
me questa potesse essere custodita. 

* Il Sig. Presidente nuovamente replicò che già 
un fondo di riserva esisteva, e che la Società 
istessa F aveva più volte sanzionato e messo in pra- 
tica. 

Quindi chiesta la parola dal Sig. Cav. Carlo 
Fenzi, e questa accordatagli, osservò che la ri- 
serva delle £ 3oo,ooo. se la procurava già il Con- 
siglio Dirigente pagando i dividendi semestrali due 
o tre mesi dopo il termine del semestre, onde 
non gli pareva che potesse abbisognare la misura 
proposta. 

Il Sig. Presidente replicò che mediante il fondo 
di riserva si evitava di scemare in caso di spese 



Digitized by Google 



impreviste la cifra dei dividendi , che ciò tornava 
assai vantaggioso al credito delle Azioni e che ap- 
punto per non distrarre i prodotti semestrali era 
opportuna la riserva. 

Dopodiché chiusa la discussione senza che 
alcun altro chiedesse la parola , e neppure niuno 
dei componenti la Direzione, sebbene invitati a 
farlo , il Sig. Presidente dichiarò che questa Pro- 
posizione essendo in conformità colle disposizioni 
dell'art. 61. de* Statuti sociali riformati, bastava 
che fosse approvata alla semplice maggiori^ degli 
intervenuti, e che la votazione della medesima po- 
teva aver luogo per mezzo di alzata e seduta, tutte 
le volte che si fosse potuto verificare l'unanimità, 
o la quasi unanimità degli intervenuti , e sempre 
che sei fra i votanti non avessero domandato che 
si fosse proceduto ai voti per mezzo di palle. 

Il Sig. Cav. Carlo Fenzi domandando la pa- 
rola propose che si passasse alla votazione col 
mezzo di palle. 

Il Sig. Presidente osservò che occorreva se- 
condo il Regolamento che altri cinque Azionisti 
appoggiassero la detta Proposizione; ed essendosi 
ciò verificato , dichiarò che doveva procedersi alla 
votazione della suddetta terza Proposizione col 
sistema delle palle, avvertendo che la parte del 
colore nero dell'urna, ove queste dovevano gettarsi 
era per V approvazione, e quella del bianco per il 
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rigetto della proposizione predetta, come trova- 
vasi scritto sull'urna medesima. 

Sull'invito fatto quindi dallo stesso Sig. Pre- 
sidente al Notaro Domenico Biagi , questi procede 
all'appello nominale delle persone presenti, le quali 
ricevettero al Banco dei Notari le palle , che sta- 
vano a rappresentare i voti che individualmente 
avevano diritto di dare, e furono da esse gettate 
le palle nell'urna a ciò destinata. 

Fatta dai Notari la numerazione delle palle 
ne vc^ttb che quelle ritrovate dalla parte nera, 
che stava ad approvare la proposizione erano 
N. 4o5. , e quelle dalla parte bianca che stavano 
a disapprovarla , erano N. 436. ; così essendo le 
prime inferiori alla meta dei voti degl' intervenuti 
voluti dagli Statuti Sociali riformati , il Sig. Pre- 
sidente dichiarò che questa terza Proposizione, 
era stata rigettata con voti contrarj 436. , favo- 
revoli 4o5. , e conseguentemente che il Consiglio 
riservavasi di fare altra Proposizione in proposito 
in un altra Adunanza generale per uniformarsi 
così alle disposizioni dell'art. 6i. dei Statuti so- 
pracitati. 

Successivamente il Sig. Presidente fece let- 
tura della quarta Proposizione concepita negli ap- 
presso termini. 
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QUARTA PROPOSIZIONE 

» I fondi che di mano in mano occorreran- 
» no per la estinzione del restante debito 1849. 
» in <£ 1 ,46o,8oo, tanto per capitale che per frutti 
» e premj , ed i fondi ancora occorrenti per com- 
» pire, e saldare i lavori di Costruzione, e di 
> materiali nella somma di £ 1,000,000 al ma- 
» ximum, comprese le spese relative a'iavori pel 
» servizio delle mercanzie già autorizzate nell'a- 
» dunanza generale del a5 settembre i85o. , sa- 
» ranno provveduti mediante quella ritenzione sul 
» dividendo delle Azioni , che farà d'uopo ad ogni 
» reparto semestrale; e ciò fino alla totale estin- 
» zione delle due somme sopraindicate. 

» Questa ritenzione non potrà mai esser tale, 
* che pure dedotta la rata per la riserva , riduca 
» il Cupone semestrale a meno di £ 1 5. per cia- 
1 scuna Azione. 



ini 



r 




» 





» tolo di riserva, sarà ritenuta agli Azionisti verrà 
» semestralmente convertita a prò dei respettivi 
» possessori dei Cuponi in tante nuove Azioni 
* della Società da emettersi alla pari , ossia al va- 
» lore di Lire mille per ciascuna. 

» Per tanta somma quanta verrà ritenuta 
» sopra ciascun Cupone, sarà rilasciato un Bono 



Digitized by Google 



» o ricevuta dell' Assessore Cassiere : e contro 
» resa di tanto valore di questi Boni che corri- 
» sponda a quello di una o più Azioni all' indi- 
» cato prezzo di £ iooo ciascuna, verranno le 
» nuove Azioni rilasciate al portatore di essi. 

» A tali Azioni nuove , pari in tutto il resto 
» alle altre Azioni, la Società garantisce per tutta 
» la sua durata un minimum d' interesse di £ a5 
» per ciascun Cupone semestrale , libero da qua- 
» lunque siasi ritenzione. 

» Questo dividendo così garantito sarà do- 
» vuto al possessore di ciascuna Azione a datare 
» dal principio di quel semestre Sociale, avanti 
» lo spirare del quale venga emessa V Azione 
» stessa. 

» L' Amministrazione Sociale stabilirà le nor- 
» me occorrenti per la regolare esecuzione di tali 
» emissioni, e allo spirare d' ogni semestre dovrà 
» pubblicare il numero delle nuove Azioni ga- 
* rantite che sono state emesse, e le date della 
» loro emissione. 

» Il Conto costruzione della Strada Ferra- 
» ta Leopolda coli' assegnazione del milione di 
» Lire, compresevi le spese per servizio delle raer- 
» ci già autorizzate nell' Adunanza Generale del 
» a5 Settembre i85o, da provvedersi come sopra, 
» resta definitivamente chiuso. 

» Niuna spesa relativa al detto Conto costru- 
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» zione potrà più esser fatta senza regolare pre- 
» venti va sanzione, e destinazione dell' Adunanza 
» Generale degli Azionisti. E nello stesso modo 
» dovrà» esser proceduto, per provvedere ove oc- 
» corra , a quelle innovazioni , od ampliazioni di 
» forte dispendio , cui nuovi sistemi , o ben pon- 
» derati calcoli di tornaconto potessero persuadere 
» di adottare ed effettuare. » 

Il sig. Presidente dichiarò aperta la Discus- 
sione sopra questa quarta Proposizione ed inter- 
pellò i Soci Azionisti, se alcuno di loro richiedeva 
la parola, ed eguale interpell azione fece ai com- 
ponenti la Direzione. 

Non avendo alcuno chiesto la parola , il sig. 
Presidente dichiarò che questa proposizione pure 
essendo fra quelle contemplate dalF Art. 49 delli 
statuti Sociali riformati , doveva essere approvata 
con tre quarti di voti; e che la votazione della 
medesima poteva aver luogo per mezzo di alzata, 
e seduta tutte le volte che potesse verificarsi V u- 
nanimità, o quasi unanimità negl' intervenuti, e 
semprechè sei fra i votanti non chiedessero pro- 
cedersi ai voti per mezzo di palle. 

Il Sig. Agostino Kotzian, domandando la pa- 
iola, interpellò il Sig. Presidente per saper se 
nel caso che questa proposizione venisse adottata, 
s'intendeva doversi applicare anche al reparto 
del dividendo scaduto il i.° Novembre i85i, ed 
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a ciò venne risposto affermativamente dal Sig. 
Presidente; quindi il Sig. Agostino Kotzian pro- 
pose che attesa V importanza di questa proposi- 
zione si passasse alia votazione per mezzo di palle. 

Il Sig. Presidente osservò che occorreva se 
condo il Regolamento, che altri cinque Azionisti 
appoggiassero la detta proposizione; ed essendo- 
si ciò verificato, dichiarò che doveva procedersi 
alla votazione della suddetta quarta Proposizione 
col sistema delle palle. 

Suir invito fatto quindi dallo stesso Sig. Pre- 
sidente al Notaro Domenico Biagi, questi procede 
all'Appello nominale delle persone presenti, le 
quali ricevettero al banco dei Notari le palle che 
stavano a rappresentare i voti, che individual- 
mente avevano diritto di dare, e furono da esse 
gettate le palle nell'urna a ciò destinata. 

Fatta dai Notari la numerazione delle palle, 
ne resultò che quelle ritrovate dalla parte nera , 
che stava ad approvare la proposizione erano 
N. 826. . e quelle dalla parte bianca che stavano 
a disapprovarla N. i5. — ; così essendo le pri- 
me superiori di gran lunga ai tre quarti dei voti 
degli intervenuti voluti dagli statuti Sociali rifor- 
mati, il Sig. Presidente dichiarò che questa quarta 
Proposizione era rimasta approvata con voti fa- 
vorevoli 826. contrari i5. 

Proseguendo la lettura delle Proposizioni co- 



inimicate in stampa ai Soci all'ingresso della sala, 
il Sig. Presidente lesse la quinta Proposizione 
concepita come appresso. 

• 

QUINTA PROPOSIZIONE 

* * 

» La Società si riserba di provvedere in 
» appresso al modo di stabilire ed operare V am- 
» m or ti zzarne nto del Capitale Sociale. » 

Il Sig. Presidente dichiarò quindi aperta la 
Discussione sopra questa quinta Proposizione. 

Il Sig. Senatore Cav. Priore Emanuelle Pen- 
si, chiesta ed ottenuta la parola , fece sentire che 
avrebbe acconsentito alla votazione di tale pro- 
posizione, purché fosse aggiunta la condizione, 
che detta ammortizzazione non dovesse formar 
cumulo di Cassa; 

Il Sig. Presidente replico che il Consiglio 
Dirigente si riservava in altro tempo di propor- 
ne le norme. 

Il Sig. Senatore Cav. Prior Fenzi soggiunse 
che se la proposizione da presentarsi in avvenire 
avesse avuto bisogno di due votazioni, allora 
avrebbe ritirata la emenda che sopra. 

Avendo allora il Sig. Presidente dichiarato 
che vi era bisogno di due votazioni, fu ritirato 
dal Sig. Senatore Cav. Priore Fenzi Y emenda- 
mento proposto. 
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Il Sig. Francesco Busi domandò la parola, e 
questa accordatagli, disse sembrargli inutile la 
suddetta Proposizione. 

Il Sig. Presidente replicò accennando le ra- 
gioni per le quali credeva necessario procedersi 
in questa Adunanza alla votazione della Propo- 
sizione medesima. 

Nessun* altro avendo chiesta la parola, il Sig. 
Presidente dichiarò che la votazione poteva farsi 
con il solito sistema di alzata, e seduta tutte le 

* 

volte che potesse verificarsi la unanimità , o quasi 
unanimità degli intervenuti , o semprechè sei dei 
medesimi non domandassero che si procedesse ai 
voti per mezzo di palle. 

Niuno domandando la votazione per mezzo 
di palle, cosi fu proceduto a votare la detta 
quinta Proposizione per mezzo di alzata e seduta 
previa la solita dichiarazione, che coloro che V a- 
vessero approvata sarebbero rimasti seduti , e 
quelli che l'avessero voluta rigettare si sareb- 
bero alzati. 

Verificatosi dai Notari che niuno erasi alzato, 
il Sig. Presidente dichiarò approvata air unani- 
mità la suddetta quinta Proposizione. 

Terminate le Deliberazioni sulle Proposi- 
zioni distribuite in stampa ai Socj intervenuti, 
il Sig. Presidente dichiarò doversi procedere alla 
nomina di un'Assessor Cassiere, attesa la renun- 
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zia stata presentata a detta carica dal Sig. Schmitz 
nella seduta Consiliare del 17 Novembre corrente. 

E dichiarò pure doversi procedere a tal no- 
mina per mezzo delle schede rappresentanti il 
voto, state a tale uopo distribuite ai Socj al mo- 
mento della loro ammissione, e da riempirsi da 
ciascuno di essi col nome dell'individuo che sa- 
rebbe piaciuto loro di nominare. 

Il Sig. Agostino Kotzian chiesta la parola, e 
questa accordatagli, dichiarò che opponevasi alla 
nomina dell'Assessore Cassiere in questa Adunanza, 
essendone stato dato avviso soltanto col Monitore 
del giorno precedente, per cui nè esso, nè altri 
Azionisti , specialmente assenti , potevano aver 
pensato alla scelta della persona, che cuoprir do- 
veva si importantissima carica; e che credeva non 
potersi ciò fare anche di fronte ai relativi arti- 
coli delli Statuti Sociali riformati; perciò era di 
opinione doversi nominare un'Assessore Cassiere 
supplente dal Consiglio Dirigente , e rimetterne 
la nomina definitiva ad altra straordinaria Adu- 
nanza generale. 

Quindi domandata la parola dal Sig. Senatore 
Cav. Priore Emanuelle Fenzi; e questa accorda- 
tagli, dichiarò che avrebbe meritata attenzione la 
proposizione del Sig. Agostino Kotzian, se non si 
fosse saputo esservi un Candidato di tutta probità 

che poteva riportare l' approvazione degli Azio- 
nisti. 



— 18 — 

Domandò inoltre la parola il Sig. Direttore 
Guglielmo Hoppner, e questa accordatagli, fece 
osservare che la nomina del Cassiere era indispen- 
sabile, che nel concreto era meglio che questa 
venisse fatta dall' Adunanza generale , la quale 
riuniva la rappresentanza di 84oo Azioni, lochè 
non potevasi riguardare come una indifferente 
frazione del corpo sociale. 

Il Sig. Presidente dopo lunga discussione fece 
sentire che per gli Statuti Sociali non poteva il 
Consiglio dirigente procedere alla nomina deir As- 
sessore Cassiere provvisorio che neir intervallo fra 
la renunzia o morte del medesimo, ed il giorno 
della più prossima Adunanza generale; che avendo 
il Sig. Giovanni Schmitz renunziato alla carica 
di Assessore Cassiere nella sera del 17 Novembre 
corrente, non potevasi dare più sollecito avviso 
ai Sigg. Azionisti, che col Monitore del giorno 
successivo 18; che la nomina dell'Assessore Cas- 
siere doveva necessariamente farsi in quella Adu- 
nanza generale, ed illegale sarebbe stata la nomi- 
na fatta dal Consiglio Dirigente, che d'altronde 
non poteva la Società restar senza Cassiere. 

Insistendo il Sig. Agostino Kotzian nel so- 
stenere non potersi procedere a tal nomina, il 
Sig. Presidente lo invitò a formulare in iscritto 
la sua proposizione. 

Questa formulata dal Sig. Kotzian e presenta- 
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tata, fu letta dal Segretario Sig. Dott. Tommaso 
Mangani, ed è del seguente tenore. 

PROPOSIZIONE KOTZIAN 

» Che prossimamente sia convocata Adunanza 
» generale straordinaria affine di nominare un'A*- 
» sessore Cassiere in rimpiazzo del Sig. Giovanni 
» Schmitz attuai Cassiere dimissionario, e che 
» nell'intervallo da oggi alla suddetta Adunanza 
» generale straordinaria, il Consiglio Dirigente 
» provveda alla nomina del supplente. » 

Il Segretario Mangani , si uni al Sig. Presi- 
dente nel ritenere inammissibile la Proposizione 
del Sig. Kotzian, ed aggiunse che anco nel caso 
in cui fosse avvenuta la mancanza del Cassiere, 
o altro titolare per renunzia del medesimo, nel 
tempo istesso dell' Adunanza generale, questa 
avrebbe dovuto procedere alla nuova elezione 
coerentemente al sistema disposto degli Statuti 
Sociali, i quali davano facoltà al Consiglio di no- 
minare supplenti all'ufficio vacante nella Dire- 
zione, soltanto per quel lasso di tempo che inter- 
cedeva fra la verificatasi mancanza del titolare e 
la più prossima adunanza generale degli Azionisti, 
la quale essendo convocata, a lei solo spettava lo 
eleggere legittimamente l'Assessore Cassiere. 

Dopodiché il Sig. Senatore Cav. Priore Ema- 
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nuelle Fenzi chiesta nuovamente la parola, e que- 
sta ottenuta, propose doversi passare all' ordine 
del giorno. 

La sua domanda essendo stata appoggiata 
da più di cinque Azionisti, il Sig. Presidente 
dichiarò aperta la Discussione. 

Niu no avendo chiesta la parola, neppure la 
Direzione, alla quale venne per ultimo offerta, 
il Sig. Presidente mandò a partito la detta pro- 
posizione, colla dichiarazione che la votazione po- 
teva farsi col solito sistema di alzata e seduta, e 
che coloro, i quali l'avessero approvata sarebbero 

rimasti seduti, e quelli che l'avessero voluta ri- 
gettare si sarebbero alzati. 

Verificatosi dai Notari che soli otto degli 
Azionisti eransi alzati, i quali nell'ipotesi la più 
larga , che cioè ciascuno rappresentasse 3o voti , 
non avrebbero mai potuto formare la maggiorità, 
il Sig. Presidente dichiarò approvata la suddetta 
Proposizione doversi passare all' ordine del giorno, 
e conseguentemente procedersi alla elezione del- 
l'Assessore Cassiere. 

Il Sig. Elia Modigliani, chiesta ed ottenuta 
la parola, propone che per ovviare air inconve- 
niente verificatosi, tanto per V Assessore Cassiere, 
che per gli altri Ufficiali, fosse imposta loro la con- 
dizione di non potere dimettersi dalla carica senza 
darne un precedente avviso di sei mesi. Fu in- 
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vitato dal Sig. Presidente a formulare frattanto 
la sua proposizione per trattarne dopo la vota- 
zione. 

Dopo di che fu dato principio alla presenta- 
zione delle schede state riempite dai Socj inter- 
venuti all'Adunanza. 

In seguito dell' appello nominale , che venne 
fatto, e ripetuto per quelli che non avevano ri- 
sposto la prima volta, dal Notaro Domenico Biagi, 
i Socj consegnarono le schede all'altro Notaro 
Dott. Giovanni Viscontini, ad eccettuazione dei 
Sigg. Cesare Parigi 

,, Pietro del Corona 

„ Agostino Kotzian 

,, Gio. Enrico Aman 

,, Giuseppe Ciardi 

,, Michele Castelli 

,, Emanuelle Rodocanacchi 

,, Eugenio Vieusseux 
quali dichiararono ai detti Notari di astenersi dal 
votare non essendo in grado di ciò fare, per non 
essere stati convenientemente prevenuti. Ed il 
detto Notaro Viscontini riscontrò che il nume- 
ro delle schede corrispondeva al numero dei voti, 
che ciascun socio aveva diritto di emettere. 

Compita la consegna delle schede, e fattone 
lo spoglio dai due Notari assistenti all'Adunanza 
fu ritrovato il seguente resultato. 
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Casamobata Luigi. . . . 
Fenzi Cav. Sebastiano . 
Schmitz Giovanni. . . . 



Voti perduti in schede bianche. . . . 50. 

Voti del Nardini Antonio non com- 
parso nè alla prima nè alla seconda 
chiamata 5 



Voti di quelli che si sono 


come sopra 


astenuti dalla votazione cioè; 




N. 


8 


Del Corona Pietro. . . . 


h 


3 




91 


30 


Aman Gio. Enrico . . . . 


77 


19 




77 


5 




II 


11 


RODOCANACCHI EmANUELLE. 


77 


38 


Vieusseux Eugenio . . . . 


77 


30 


N. 


134 



Totale N. 841 

Sul quale resultato il Sig. Presidente pro- 
clamò che restava eletto alla carica di Assessore 
Cassiere il Sig. Avv. Luigi Casamorata 

Fatta la quale proclamazione alle ore una e 
mezza pomeridiane, molti Azionisti si assentarono 
ed il Sig. Presidente dichiarò che la proposizione 



Voti N. «87 



77 • 7> 



77 



7 7 



N. 652 
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del Sig. Modigliani modulata, e consegnata du- 
rante lo spoglio delle schede ( quale proposizione 
è del seguente tenore: 

» Il sottoscritto propone che sia col Cassiere 
» come cogli altri Ufficiali, sia posta la condizio- 
» ne che la loro dimissione debba precedere 
» dalla disdetta di mesi sei.) » 

— Elia Modigliani — 
non potevasi altrimenti discutere mancando il 
numero legale degli intervenienti. H Sig. Elia 
Modigliani domandò che la sua proposizione ve- 
nisse registrata nel Processo verbale per essere 
discussa in altra adunanza generale, e allora il 
Presidente cuoprendosi, dichiarò sciolta l'Adu- 
nanza. 

Dopodiché i sottoscritti Notari assistenti alla 
Adunanza , bruciate le Schede contenenti i voti 
per la elezione alla carica predetta, procedevano 
immediatamente a redigere il presente Processo 
verbale munito della firma del Presidente , del 
Segretario e dei Notari predetti a forma degli 
Statuti. 

Dott. Gio. del fù Cane. Giusbppb Viscontini 

Notaro Regio residente a Firenze m. p. 

Domenico del fù Pibtro Biagi 
Notaro Regio residente a Firenze 

* 

Cav. GIACOMO LEVI ff. di Presidente 
Dott. TOMMASO MANGANI Segretario 
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DISCORSO DEL PRESIDENTE 

PEI Li STRiORBNUm ADUNANZA genkralb nuli abmbti 

... • • . 

e6S *y 9£>6«em/+e tèse. 




Grave è l'oggetto che vi raduna in Assem- 
blea straordinaria. 

L La importante Proposizione , che ora viene 
a Voi sottoposta in adempimento di quanto pre- 
scrisse T ultima generale Adunanza, è quella che, 
mentre pose il Consiglio nella necessità di convo- 
carvi straordinariamente, merita la Vostra più se- 
vera attenzione. 

Il Consiglio ha da sua parte adempito a quanto 
incombe vagli per l'incarico da Voi commessogli. 
Egli ha severamente studiato i varj mezzi che pre- 
*entavansi a l rimborso delle passività esistenti, 
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non che alla formazione del capitale necessario 
per compiere e chiudere definitivamente il conto 
Costruzione, li relativo Progetto e la Memoria , 
resi pubblici per le stampe , contengono i resul- 
tati di questi studj , che nel vostro senno avrete 
già valutato, e però ci dispensano dall' intratte- 
ner vene ora. 

Una sola parola ci sia permesso di aggiungere 
a questo proposito. Mentre il Consiglio ha la pro- 
fonda e coscienziosa convinzione che il Progetto 
da lui presentato sia il più opportuno e conve- 
niente , vi richiama sovr' esso alla più accurata in- 
dagine; e ciò per la importanza dell'argomento 
non solo, ma specialmente perchè è nostra in- 
tenzione rimetterci interamente a quanto , nel vo- 
stro senno, vi piacesse deliberare. 

H. Un atto di delicatezza, che tanto onora 
il carattere del Direttore de' nostri Affari sociali, 
ha dispensato il Consiglio dal promuovere la ri- 
soluzione di un dubbio , che , senza ciò , esso 
avrebbe dovuto portare alla vostra decisione. 

D Sig. Guglielmo Hoppner nell' anzidetta sua 
qualità , ha presentato al Consiglio la seguente di- 
chiarazione : 

» La proposizione adottata dall'Adunanza ge- 
» nerale degli Azionisti del 2 5 settembre i85o, e 
» 1. ottobre i85i. avendo commutato i miei eroo- 
» lamenti di Direttore in un 2 per cento sugli 
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» utili repartiti agli Azionisti, non mi è sfuggito 
y> che taluno potrebbe credere che io abbia ap- 
8 poggiato ed appoggi il progetto che va ad es- 
» sere sottoposto alla straordinaria Assemblea del 

* 1 9 corrente , in quanto che le rate scadute del 
» Debito i84g non verrebbero più a gravare la 
» somma degli utili anzidetti. 

» Mentre la mia coscienza mi lascia tranquillo 

* sui motivi che mi guidano, non debbo però di- 
» spensarmi dal dichiarare formalmente alle SS. 
» LL. ch'io intendo che la prelevazione a mio fa- 
» vore del a per cento sugli utili, sia fatta sul netto 

* dei dividendi, dedotte le rate referibili alle sca- 
» denze del rimanente Debito creato nel 1849. » 

Dopo questa volontaria dichiarazione , dettata 
da lodevole sentimento di equità e delicatezza, 
ha creduto il Consiglio ozioso il produrre innan- 
zi a Voi la questione, già risoluta dallo stesso Sig. 
Hoppner. Vi sarà quindi facile, o Signori, il no- 
tare come , sotto questo rapporto , Y adozione del 
Progetto, cui si referisce la Proposizione quarta, 
niun aggravio induca agli interessi sociali in quan- 
to alle indennità del Direttore ; e come , sotto 
questo riguardo riesca indifferente il perdurare 
nell'antico modo di rimborso del Debito 1849, <*e- 
traendolo dagli utili , o l ! adottare il modo che vi 
si propone. 

III. Fra le deliberazioni emesse dall'ultima 
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vostra Adunanza, quella vi fu che si dovesse ac- 
cordare al Sig. Ingegnere Federigo Scotti la ria- 
bilitazione e remissione in buon giorno di numero 
dieci promesse d'Azioni perente, a condizione che 
fosse riconosciuta in Toscana la eseguibilità della 
sentenza di Vienna che le dichiarò ammortizzate, 
e che subito depositasse nella Cassa Sociale V im- 
portare del versamento in ritardo. 

Il Consiglio tanto per V esame de' documenti, 
quanto per ottenute informazioni, si è dovuto 
convincere che veramente da infortunio e da as- 
soluto impedimento provenne il non avere il Sig. 
Scotti adempito air ultimo versamento per le sue 
dieci Azioni. Oltre ciò si è potuto assicurare che 
il pronto deposito della somma in ritardo trovasi 
già eseguito presso il nostro Agente in Vienna. 

Nel recar tutto questo a vostra notizia, per 
amore del vero e per V incarico da Voi avutone, 
il Consiglio si rimette del tutto al vostro voto 
sulla chiesta remissione in buon giorno. 

IV. È con sentito rammarico che il Consiglio 
adempie al dovere di annunziarvi la rinunzia alla 
carica di Cassiere della Società, presentata dal 
Sig. Giovanni Schmitz. 

L'allontanarsi di così zelante funzionario non 
poteva non riuscire spiacevole a noi che fummo 
sempre testimoni della sua attiva ed intelligente 
cooperazione; e fu nostro malgrado che dovemmo 
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cedere al di lui fermo proposito con accettarne 
la demissione. ■ 
Voi pertanto, o Signori, siamo sicuri che 
sarete per provvedere ad una scelta che corri- 
sponda alla importanza e responsabilità della ca- 
rica. 

V. Nè più opportuna, nè più bella occasio- 
ne della presente saprebbe trovare il Consiglio 
per significare il suo animo riconoscente verso il 
Magnanimo Principe, che con la recente concessa 
autorizzazione d'una Stazione per le Merci in 
Livorno, mentre completava la nostra intrapresa, 
dava nuovo segno di quanto gli siano a cuore 
gl'interessi economici del Paese. «• 

Voi già conoscete, Signori, per la pubblica- 
zione del Regio Decreto de's5 Ottobre i85i, i 
termini e i modi della Sovrana Concessione. 

Solo importa di aggiungervi che il Consiglio 
credette fare opera utile per la Società consen- 
tendo a soddisfare due richieste che, in occasio- 
ne della detta concessione, il Governo gli facea 
pervenire. ■ « 

Erano queste la renunzia ad una domanda 
di «i 26,537 dalla Società reclamate per inden- 
nità della sospensione eli gite fra Pisa e Livorno, 
superiormente ordinata nel 1848; e il restauro 
della Stazione di Empoli danneggiata nel 1849. 
Nondimeno il Consiglio , neir aver contentilo a 
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queste richieste , non ha omesso quelle riserve 
che valer debbano a salvare le massime , e ad 
evitare ogni pregiudicevole precedente, come al- 
tresì a preservare i diritti della Società contro 
chiunque spettanti pel danno recato alla Stazione 
di Empoli. 

L'Art. 8 del citato Decreto di Concessione, 
nel parlare delle superiori governative indicazioni 
relative alla costruzione, aggiunge ch'esse possa- 
no imporsi alla Società, non tanto nel momento 
dell'approvazione del progetto, quanto nel suo 

vviltAnno ed esecuzione. 

I termini di quell'articolo fecero nascere nel 
Consiglio qualche apprensione. 

Ma ci gode l'animo di potervi annunziare 
che il Consiglio, se un momento ebbe ad acco- 
gliere una tale apprensione, potè indi acquistare 
la morale convinzione che l'articolo di cui è pa- 
rola, ad altro non miri che a prevedere il caso 
e la possibilità di quelle modificazioni accessorie 
che la effettuazione pratica di qualunque progetto 
suole recare con se. 

Soddisfatto, colla ottenuta concessione, uno 
de' più giusti e importanti voti della Società, il 
Consiglio e la Direzione saranno tosto per occu- 
parsi della effettuazione di essa. 

E qui sarebbe ozioso, o Signori, il rilevare 
tutti gli utili effetti dello stabilimento d'una Sta- 
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zione Doganale in Livorno: la quale, invocata come 
è dal Commercio della Toscana, e di gran parte 
dell'Italia superiore e centrale, non può, per 
correlativa inerenza di interessi, non tornare uti- 
lissima, e di considerevole benefìcio alla nostra 
Intrapresa. 



♦ 



